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Comune di 
Castelnovo ne’ Monti

Quando abbiamo realizzato il precedente nu-

mero di Castelnovo ne’ Monti informazioni, 

all’inizio dell’estate, avevamo rendicontato su 

tutte le azioni portate avanti per l’emergenza 

coronavirus. La speranza di tutti noi era di non 

ritrovarci in una situazione di emergenza con 

l’arrivo dell’autunno e dell’inverno, e invece 

i dati di questi giorni ci richiamano ad essere 

ancora molto attenti, a seguire ancora scrupo-

losamente tutte le indicazioni per abbassare il 

rischio di contagi: uso della mascherina, disin-

fezione costante delle mani, mantenimento della 

distanza interpersonale. Speravamo potessero 

essere delle festività in cui poterci riabbracciare, 

vedere faccia a faccia, ma purtroppo non è così. 

Ma abbiamo segnali di speranza: la curva dei 

contagi che appare non più in crescita sfrena-

ta, le notizie confortanti sui vaccini, e possia-

mo ancora contare su un sistema sanitario di 

alto livello, non tanto e non solo per strutture e 

macchinari, quanto soprattutto per le persone, i 

medici, gli infermieri e il personale ausiliario che 

si spendono senza remore per la sicurezza e la 

salute di tutti. Che questo periodo festivo dunque 

sia all’insegna della speranza, ne abbiamo tanto 

bisogno. E mai come quest’anno, dal profondo 

del cuore, i nostri più sinceri e affettuosi auguri 

di buon Natale e buon anno nuovo!

La Giunta

Che sia un Natale di speranza!





Procede nei tem-

pi previsti l’inter-

vento lungo il Giro 

della Pietra, per la 

realizzazione del 

percorso ciclo-

pedonale che valorizza ulterior-

mente il principale monumento 

naturalistico dell’Appennino reg-

giano. Un intervento che inseri-

sce in modo organico e coordina-

to la Pietra di Bismantova nel 
percorso della Via Matildica 
del Volto Santo, da Manto-
va a Lucca, toccando alcuni 

dei principali santuari mariani 

del territorio, tra i quali non può 

mancare quello di Bismantova. 

Ma si tratta anche di un percorso 

che viene utilizzato ogni giorno da 

moltissimi residenti di Castelnovo 

e dell’Appennino, per fare attività 

all’aperto in un ambiente natura-

le di pregio e che offre caratte-

ristiche paesaggistiche uniche 

e straordinarie. L’intervento 
è realizzato dal Comune in 
collaborazione con il Parco 
Nazionale dell’Appennino 
all’interno della Strategia 
Aree Interne, finanziato at-
traverso un bando con fondi 
europei nel Por-Fesr dell’E-
milia-Romagna. 
“I lavori – spiega l’Assessore al 

Turismo, Chiara Borghi, stanno 

procedendo verso l’obiettivo di 

completare il primo stralcio della 

nuova corsia ciclopedonale lungo 

il giro della Pietra, che si sviluppa 

tra le borgate rurali di Carnola, 

Ginepreto, Vologno, Maro, Ca-

sale, Campolungo. Un percorso 

che rappresenta un’eccellenza 

paesaggistica e ambientale del 

nostro territorio, ma anche un 

viaggio attraverso la vocazione 

agricola di questa zona, e le sue 

radici storiche. L’inserimento nel-

la Via Matildica del Volto Santo è 

molto importante sia dal punto 
di vista del ruolo di riferimen-
to spirituale e devozionale 
della Pietra, che per il richiamo 
turistico dato che questi itinera-

ri stanno vivendo un momento di 

grandissimo interesse internazio-

nale. I lavori in corso  hanno visto 

la realizzazione di una corsia dedi-

cata a ciclisti e pedoni attualmente 

in compattato, su cui prevediamo 

un intervento di asfaltatura con 

un colore diverso, realizzato di-

rettamente dal Comune, almeno 

in alcuni tratti. Stiamo lavorando 

anche al miglioramento del 
collegamento con il centro 
di Castelnovo, lungo via Bi-
smantova, per completare il 
percorso. L’intento è di creare un 

migliore collegamento tra il cen-

tro del paese e il punto di maggior 

richiamo turistico e ambientale 

del nostro territorio: la Pietra”. 

Il primo stralcio di lavori per la 

nuova ciclopedonale ha visto la 

sistemazione della carreggiata 

e l’apposizione di segnaletica 

fino a Vologno, ma l’intenzio-
ne dell’Amministrazione è di 
farlo seguire da un secondo 
stralcio per completare tutto 
il giro di 16 km.

Aggiunge il Presidente del Parco 

nazionale, Fausto Giovanelli: 
“La realizzazione dell’intervento 

a Bismantova sta proseguendo 

in parallelo con la “segnatura” di 

tutto il percorso del Volto Santo 

da Mantova a Lucca, che ormai 

è pienamente inserito in un cir-

cuito internazionale di cammini 

della fede. Credo che il nuovo 

percorso realizzato sia molto im-

portante anche per la sicurezza, 

specialmente il primo tratto fino a 

Carnola che presentava qualche 

rischio. Inoltre, penso che questo 

intervento apra definitivamente 

al considerare la Pietra non sol-

tanto come la rupe e il sasso, ma 

come un’area più ampia, quella 

di Bismantova, che comprende 

anche i paesi alle sue pendici e 

che ha possibilità di fruizione dav-

vero molto ampie. L’anello della 

Pietra è un percorso che ha delle 

caratteristiche straordinarie, non 

stanca mai per la sua bellezza e 

per il modo di essere diverso nelle 

varie stagioni. Quello che è stato 

fatto è un investimento che questo 

percorso meritava, e che ha rica-

dute positive per tutto il territorio”.

 PROMOZIONE TERRITORIO

PROCEDE LA CICLOPEDONALE 
ATTORNO A BISMANTOVA

P
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COMUNE E COMMERCIANTI INSIEME 
PER SOSTENERE GLI ACQUISTI LOCALI

l sostegno alla 

rete di negozi 

ed esercizi lo-

cali, attraverso 

le nostre scelte 

di acquisto e 

di spesa, è un 

obiettivo che riteniamo fonda-

mentale sempre, ma in partico-
lare quest’anno, in cui tante 
realtà locali sono state col-
pite in modo estremamente 
duro dalla pandemia Covid, 
e comunque, con grande 
impegno, cercano di andare 
avanti. Per cui, con l’approssi-

marsi del Natale, ci sentiamo di 

rinnovare l’invito a tutti: compra-

te locale!”. Così l’Assessore al 

Commercio di Castelnovo Monti, 

Chiara Borghi, sottolinea il pro-

getto “Comprare ne’ Monti”, per 

la valorizzazione della rete com-

merciale castelnovese, attivato 

in collaborazione con i commer-

cianti riuniti nell’associazione 

Centro Commerciale Naturale. 

Un progetto che si avvale anche 

della collaborazione gratuita 

dello studio Pictoris Grafica di 

Chiara Zampineti che ha messo 

a disposizione dei commercianti 

una revisione natalizia dell’im-

magine “Comprare ne’ Monti” 

che può essere personalizzata e 

utilizzata sui social.

Il progetto fa leva sul servi-
zio di alto livello che la rete 
commerciale di Castelnovo e 
Felina, che conta circa 250 
negozi ed esercizi, può of-
frire ai residenti di tutto il 
territorio appenninico e non 
solo: un servizio che punta 
su prossimità, cortesia e rap-
porto diretto, semplicità nei 
resi e sostituzioni nel caso 
siano necessarie. 

Diversi negozi, bar, pizzerie e ri-

storanti hanno anche rafforzato 

in questo periodo il servizio de-

livery: è possibile ordinare on 
line o tramite le pagine social 
di ciascuna realtà i prodotti 
che interessano, e riceverli 
direttamente a casa pro-
pria, gratuitamente e in piena 

sicurezza. Il Comune ha raccolto 

l’elenco degli esercizi che effet-

tuano questi servizi, e che hanno 

continuato a farlo anche dopo la 

fine del lockdown, aggiornato 

costantemente sul sito istituzio-

nale  www.comune.castelnovo-

nemonti.re.it. 

Spiega Patrizia Agnesini, 
Presidentessa del Centro 
Commerciale Naturale: “Il 

progetto Comprare ne’ Monti in 

questo momento assume un’im-

portanza cruciale, e anche per 

questo ha ottenuto l’adesione di 

tutte le associazioni di categoria. 

Le ringraziamo perché in questa 

fase il loro abbraccio virtuale è 

molto importante, va a sostenere 

un impegno per noi molto consi-

stente che deve essere portato 

avanti insieme, con loro così 

come con l’Amministrazione 

comunale che è al nostro fianco. 

Ogni commerciante infatti sta 

compiendo grandi sforzi, anche 

attivando il servizio di trasporto 

gratuito a domicilio. Alla comu-

nità di Castelnovo e dell’Appen-

nino chiediamo di acquistare il 

più possibile nei negozi del terri-

torio: l’attuale situazione mostra 

quanto sia importante sostenere 

la filiera delle nostre comunità, in 

quanto non si sta parlando solo 

di un singolo negozio ma di una 

rete che parte dal piccolo artigia-

no – commerciante, coinvolge i 

suoi dipendenti fino ad arrivare 

alla tenuta sociale di tutta la mon-

tagna”.

Conclude Chiara Borghi: “Rin-

grazio i commercianti per il loro 

impegno nell’attivare servizi e 

agevolazioni in questo periodo 

così difficile. La loro caparbietà 

e capacità di andare avanti in 

un momento come questo ha un 

ruolo fondamentale non solo dal 

punto di vista economico ma an-

che sociale: significa mantenere 

occupazione, reddito, possibilità 

di vivere su questo territorio e 

renderlo attrattivo anche per il 

turismo, quando potrà ripartire. 

Ringrazio inoltre Iren che ha 
deciso di sostenere l’instal-

lazione delle luminarie in pa-
ese, come segno di fiducia e di 

sostegno alle attività. Un segnale 

di vitalità del centro che ritenia-

mo davvero importante”.

“I

COMMERCIO

Fotografie di Ilies Cristian Ionut

ATTIVATA LA CONSEGNA A 
DOMICILIO SPESA E FARMACI 
PER CHI È IN QUARANTENA
La Croce Verde di Castelnovo Monti e Vetto, in collaborazione con 

l’Amministrazione comunale, l’associazione Cieli Sereni e il Gruppo 

Alpini, ha riattivato il servizio di consegna della spesa e dei farmaci 

a domicilio, in piena sicurezza, rivolto a chi è posto in isolamento 

domiciliare perché risultato positivo al Coronavirus. Per richiedere il 

servizio è necessario contattare il numero 0522 1750247 dalle 8 alle 

12, dal lunedì al venerdì.materie prime e nei processi di lavorazione”. 



ECCELLENZE DEL TERRITORIO

BINI CONFERMATO NEL COORDINAMENTO 
CITTASLOW INTERNATIONAL

l Sindaco Enrico Bini 
è stato confermato 
membro del Comita-
to di Coordinamento 
Cittaslow Internatio-
nal durante l’assem-

blea dell’Associazione 

delle “Città del buon vivere”, di cui 

Castelnovo fa parte da più di 20 

anni, nel corso dell’assemblea 
generale che si è svolta ad Or-
vieto in ottobre.
L’Assemblea ha visto il rinnovo 

del coordinamento e degli organi 

sociali. L’assemblea si è svolta al 

Palazzo dei Sette, dove i sindaci 

partecipato principalmente online. 

È stato eletto per acclamazione co-

ordinatore di Cittaslow Italia Stefa-
no Pisani, Sindaco di Pollica, 

cittadina campana in provincia di 

Salerno, a lungo amministrata dal 

Sindaco-pescatore Angelo Vassal-

lo, assassinato nel 2010, amico di 

Castelnovo attraverso la collabo-

razione con l’ex Sindaco Gianluca 

Marconi. Pisani ha ringraziato tutti i 

colleghi e in particolare Barbara Pa-

ron, sindaco di Vigarano Mainarda 

che ha terminato il suo mandato.

“Abbiamo davanti scenari davve-

ro straordinari e un rinnovato ruolo 

per le Cittaslow rispetto allo svilup-

po del nostro Paese – ha spiegato 

Pisani subito dopo l’insediamento, 

e rivolgendosi ai colleghi sindaci – 

ognuno di noi fa grandi cose a casa 

sua, oggi dobbiamo imparare a 
fare squadra anche per il no-
stro Paese: facciamoci trova-
re pronti, coesi e impegniamo 
tutte le energie che abbiamo. 

Aggiunge il segretario generale 
dell’Associazione, Pier Giorgio 
Oliveti: “In questo periodo giungo-

no segnali di sempre maggiore in-

teresse a livello internazionale per 

aderire alla rete Cittaslow. 

Proprio a causa della pande-
mia si è alzata l’attenzione 
sulle qualità dei ‘borghi slow’. 
Vivere nelle Cittaslow signifi-
ca infatti essere più resilienti 
in modo del tutto spontaneo e 
naturale, saper resistere di più e 

meglio alle avversità, alla chiusu-

ra o al distanziamento attraverso i 

servizi. 

Conclude il Sindaco di Castel-
novo, Enrico Bini: “Purtroppo 

quest’anno non abbiamo potuto 

nemmeno celebrare il Festival 

Cittaslow della Biodiversità a Feli-

na, appuntamento annuale molto 

importante sia perché esercita un 

forte richiamo e promuove alcuni 

aspetti di grandissimo valore del 

nostro territorio, sia perché raf-

forza ad ogni edizione la nostra 

appartenenza alla rete delle Città 

del buon vivere. Appartenenza 

che comunque per noi rimane stra-

tegica: l’agricoltura è un elemento 

fondativo e tuttora portante per la 

nostra economia, con produzioni di 

eccellenza mondiale come il Par-

migiano Reggiano di montagna, 

e altre di altissima qualità ma con 

volumi più ridotti che meritano la 

medesima attenzione”.I
LA PASTICCERIA DI STRABBA SULLA GUIDA DEL 
GAMBERO ROSSO
Un’eccellenza di livello internazionale, caparbiamente radicata in Appennino e che non vuole lasciarlo. 

Questo è diventato nel corso degli anni la pasticceria di Andrea “Strabba” Tamagnini, a Felina. “Strabba 

Dolcieria” e il suo titolare vengono indicati da tempo come un punto di riferimento su riviste di settore, e lo 

stesso Andrea è costantemente invitato a tenere corsi e masterclass non solo in Italia, ma anche all’estero. 

Ora un nuovo riconoscimento è arrivato a sancire un livello davvero molto alto: nella guida 
Pasticceri e Pasticcerie 2021 del Gambero Rosso, il locale di Felina ha ricevuto due “pasticci-
ni”, il sistema di valutazione che è parallelo alle ormai celebri “stelle” per i ristoranti. Così sulla guida viene 

descritto il locale: “Una pasticceria di ottimo livello che evolve sempre più verso un locale ibrido, strizzando 

l’occhio alla bakery di qualità. Andrea “Strabba” Tamagni segue il proprio istinto, la passione, la sua filosofia 

di “pasticcere pop” come ama definirsi. Quella delle due “stelle” per Strabba è una conferma, di cui è davvero 

molto orgoglioso: “Le avevo già ricevute lo scorso anno – spiega – ma ogni volta è una sorpresa inaspettata: 

i critici della guida vengono “di nascosto”, come normali clienti, così come avviene per le grandi guide della 

ristorazione. Sono molto contento perché è un risultato importante: mi capita spesso poi nel corso dell’anno 

di vedere arrivare clienti con la guida sotto braccio, appassionati che cercano le pasticcerie segnalate per 

assaggiarne le specialità. Ogni anno poi tornano e possono confermare il giudizio oppure no”.

Strabba Dolcieria è l’unica realtà segnalata con i due pasticcini in provincia di Reggio. Un risultato quasi 

incredibile per un locale di Felina, lontano dal capoluogo e dai principali flussi di passaggio. E tante volte a 

Strabba sono arrivate proposte per trasferirsi in altri “lidi”. “Io sono contento di restare qui – chiosa però 

Andrea – perché la serenità che ho, l’ambiente che respiro, sono tutte cose che secondo me alla fine si 

ritrovano nelle cose che preparo. Per il resto la parola d’ordine che seguo è sempre una sola: qualità. Nelle 

materie prime e nei processi di lavorazione”. 
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STA NASCENDO UN NUOVO PARCO 
ARCHEOLOGICO A CAMPO PIANELLI

l’area archeologi-

ca più importante 

de l l ’Appennino 

reggiano, e una 

delle più importanti 

della provincia di 

Reggio, ma fino ad 

oggi chi si recava a Campo Pianelli, 

alle pendici della Pietra di Bisman-

tova, a brevissima distanza dal 

centro di Castelnovo, aveva po-

chissimi elementi per rendersene 

conto. Ora in questo luogo sta na-

scendo un innovativo parco arche-

ologico, che consentirà ai visitatori 

di immergersi nel passato e com-

prendere cosa venne scoperto in 

questo luogo a partire dagli scavi 

di Gaetano Chierici di metà ‘800, 

e poi attraverso le campagne più 

organiche sviluppate a partire dal 

1973. Il Parco archeologico è un 

intervento che sarà realizzato dal 

Comune di Castelnovo Monti, che 

si è avvalso di un progetto dell’ar-

cheologo Iames Tirabassi che per 

i Civici Musei di Reggio qui ha con-

dotto diverse campagne di scavi. 

Collaborano gli stessi Musei, con 

la responsabile archeologa Giada 

Pellegrini, in un intervento che ha 

ottenuto il benestare della Soprin-

tendenza di Bologna, l’impresa De 

Angeli di Castelnovo specializzata 

in restauro di edifici storici, e lo 

scultore Dario Tazzioli, che è spe-

cializzato nel realizzare opere uti-

lizzando gli strumenti che c’erano 

a disposizione nel periodo a cui le 

opere stesse fanno riferimento, e 

in questo caso si cimenterà nella 

creazione e uso di strumenti che 

furono usati dagli artigiani dell’Età 

del Bronzo.

I reperti più interessanti 
emersi a Campo Pianelli in-
fatti riguardano una necropo-
li a incinerazione dell’Età del 
Bronzo Finale (tra l’undicesi-
mo e il decimo secolo avanti 
Cristo), e sono conservati ai 
Musei Civici di Reggio Emi-
lia. Ora verranno ricostruite 
alcune tombe, con la tipolo-
gia dell’ossuario interrato, 

circondato da scaglie di pietra che 

saranno appositamente realizzate 

con gli strumenti disponibili a quel 

tempo da Tazzioli. 

All’interno saranno posizio-
nati i corredi rinvenuti nel 
corso degli scavi: non ovvia-
mente i pezzi originali, che 
restano ai musei reggiani, ma 
delle riproduzioni fedeli, che 
saranno realizzate dagli artisti 
castelnovesi Marisa Grimelli 
e Luciano Giansoldati, con la 
partecipazione degli studenti 
dell’Istituto Comprensivo Bi-

smantova e la supervisione 
della Funzionaria archeologo, 
Monica Miari, della Soprin-
tendenza e di Tirabassi. 
Artigiani dell’Appennino repliche-

ranno gli altri oggetti dei corredi, 

suppellettili in osso, in ambra e in 

bronzo. Un progetto dalla fortis-

sima valenza educativa (il parco 

archeologico una volta comple-

tato potrà ospitare scolaresche da 

tutta la provincia e non solo, con 

possibilità di allestire laboratori a 

tema) ma anche di promozione del 

territorio. 

Spiega Iames Tirabassi: “Per 

realizzare il parco archeologico 

abbiamo individuato un’area re-

lativamente pianeggiante posta 

all’esterno di Campo Pianelli, dato 

che tutta la superficie di tale “ter-

razzo” è interessata da antropiz-

zazioni di età preistorica e proto-

storica e pertanto su di esso non si 

può intervenire. Si tratta comun-

que di un appezzamento molto 

vicino, dove è già stata realizzata 

un’apposita recinzione e verranno 

create le repliche di una decina di 

tombe, la riproduzione dell’area 

dei roghi dove i defunti venivano 

bruciati, e una serie di pannelli illu-

strativi didattici”. Le cassette litiche 

avevano lati di circa 40 cm: sia i lati 

esterni, che il fondo e il coperchio 

superiore erano realizzati con sca-

glie di pietra estratte in loco.  

“Le tombe che abbiamo deciso di 

ricostruire – conclude Tirabassi - 

sono state scelte tenendo conto di 

vari parametri (in totale, nelle va-

rie campagne di scavi, a Campo 

Pianelli sono state rinvenute circa 

50 sepolture, ndr): dalla tipologia 

degli ossuari, in modo che la mag-

gior parte di essi sia rappresenta-

ta per forma e decorazione, alla 

ricchezza dei corredi, sia maschili 

che femminili. Credo sia una scelta 

molto importante quella intrapre-

sa dal Comune, per mettere a va-

lore un luogo che per importanza 

archeologica è un unicum in Ap-

pennino e uno dei più importanti 

su tutto il territorio emiliano in un 

contesto, quello della Pietra di 

Bismantova, dove sono presenti 

anche testimonianze di frequen-

tazioni Liguri e i resti del castello 

alto medievale, e che comunque 

presenta caratteristiche ambien-

tali e paesaggistiche irripetibili”. 

Un entusiasmo che viene condi-

viso anche dall’Assessore al Turi-

smo e all’Ambiente di Castelnovo, 

che ha seguito lo sviluppo del pro-

getto, Chiara Borghi: “Si tratta di 

È

VALORIZZAZIONE TERRITORIO

Via Repubblica di Montefiorino, 2/1 - TOANO (RE) - cell. 335 325274 - tel. 0522 805603 - g_boschini@libero.it

INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE
GRUPPI FRIGO E CONDIZIONATORI

PANNELLI SOLARI

IMPIANTI TERMOIDRAULICI

PULIZIA E RIFACIMENTO CANNE FUMARIE

ASSISTENZA CALDAIE GAS-GASOLIO
STUFE A PELLETS E CALDAIE A LEGNA
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VALORIZZAZIONE TERRITORIO

un intervento che per noi riveste 

una grandissima importanza: ave-

vamo questa eccellenza storica e 

archeologica nel luogo più turisti-

co dell’Appennino, la Pietra di Bi-

smantova, e che ne rappresenta 

l’identità, ma mentre gli aspetti 

ambientali, religiosi, e la fruizio-

ne sportiva della rupe sono ben 

noti e valorizzati, volevamo che 

emergesse in modo chiaro anche 

la storia della sua frequentazione 

umana, che rappresenta la nostra 

identità. Ovviamente non poteva-

mo pensare di portare stabilmente 

da noi i reperti rinvenuti a Campo 

Pianelli, che oggi rappresentano 

una delle collezioni più importan-

ti dei musei reggiani, ma queste 

riproduzioni ci consentiranno di 

far capire diversi aspetti di questa 

antica civiltà che ci ha preceduto 

abitando i nostri stessi luoghi. Sarà 

fondamentale il coinvolgimento 

dei ragazzi e delle scuole: rappre-

senterà un modo per trasmettere 

la consapevolezza di quanto il no-

stro territorio può dare in termini 

di conoscenza, cultura e anche 

opportunità. Crediamo che que-

sto parco potrà avere un richiamo 

forte che potrà anche superare i 

confini provinciali, e in questo sarà 

fondamentale l’interazione con i 

Musei Civici di Reggio, che saran-

no una parte attiva fondamentale 

del percorso, per portarlo ad un 

livello di valorizzazione più alto. 

Pensiamo ad esempio alla possibi-

lità di proporre tour guidati sia alla 

collezione presente a Reggio che 

poi in Appennino al Parco arche-

ologico. Infine un ruolo importante 

lo avranno gli artisti e artigiani del 

territorio, quelli coinvolti nella ri-

produzione delle urne e anche per 

la riproduzione dei gioielli: abbia-

mo la disponibilità di un maestro 

orafo attivo a Castelnovo per col-

laborare con le scuole e valutare 

progetti di commercializzazione di 

questi manufatti ispirati a modelli 

originali dell’Età del Bronzo”. 

Una sfida piuttosto intensa è in-

vece quella che sta affrontando 

lo scultore Dario Tazzioli, per la 

realizzazione delle cassette litiche 

utilizzando esclusivamente stru-

menti disponibili nell’Età del Bron-

zo. Tazzioli, residente a Frassinoro 

dove ha lo studio, è conosciuto a 

livello internazionale per la sua 

scelta di realizzare sculture che 

si rifanno alla tradizione rinasci-

mentale utilizzando gli strumenti di 

quel periodo, ma qui ovviamente 

il contesto sarà completamente 

diverso: “Sicuramente utilizzare 

strumenti che non sono di ferro 

come utilizzavano i romani, nel 

medioevo e nel Rinascimento, 

ma solo strumenti litici e in bron-

zo, è completamente diverso. Ho 

realizzato gli strumenti basandomi 

sulle ricostruzioni degli archeologi, 

ad esempio un mazzuolo con ma-

nico in legno e testa di selce molto 

dura, fissata al manico con corda-

me di pelle, e un altro di diorite, 

senza manico. Sempre tramite gli 

archeologi cerco di ricostruire le 

modalità di lavoro per realizzare 

le lastre di pietra sbozzata neces-

sarie per assemblare le sepolture. 

Per l’estrazione delle pietre da la-

vorare, qui vicino all’area di Cam-

po Pianelli, utilizzo delle semplici 

leve lignee. Ci vuole un impegno 

consistente, anche a livello fisico, 

ma questo modo di lavorare mi 

permette di affrontare le stesse 

difficoltà e capire come operavano 

questi nostri avi”.  

Una volta pronte le riproduzio-

ni delle sepolture, a realizzare il 

parco sarà la De Angeli Costru-
zioni, che negli ultimi anni è stata 

coinvolta su altri interventi arche-

ologici importanti condotti nella 

zona appenninica, come quelli 

attorno alla Pieve di Santa Maria 

in Castello a Toano. Spiegano An-
drea De Angeli e Corrado Ca-
selli: “Siamo specializzati ormai in 

interventi di restauro scientifico e 

valorizzazione di eccellenze archi-

tettoniche del territorio, ma anche 

nel consolidamento di scavi arche-

ologici. In questo contesto cerche-

remo di recuperare l’assetto pla-

stico e strutturale della necropoli. 

Sarà un lavoro impegnativo, ma 

sono tipologie di intervento che ci 

danno grande entusiasmo, che ci 

permettono di far rivivere un pas-

sato che ha ancora molto da dirci 

e da insegnarci”. 

Quello al via è dunque un interven-

to che potrà rivestire una dimen-

sione di rilievo sovra regionale: già 

stanno partendo i lavori nell’area 

individuata per il parco archeologi-

co, con l’obiettivo di aprirlo presto 

alla fruizione di visitatori, appas-

sionati e studenti.
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LA STRAORDINARIA MOSTRA DI ALFONSO 
BORGHI CHE SI È SVOLTA A CASTELNOVO

l 2020 è stato (ci per-

mettiamo ormai di par-

larne al passato visto 

che manca poco alla 

sua conclusione) un 

anno molto difficile per 

la cultura, gli spettaco-

li, le mostre. Nonostante tutte le 

difficoltà, nei mesi di settembre e 

ottobre, quando ancora era possi-

bile allestire e visitare esposizioni 

artistiche, a Castelnovo è potu-
ta andare in scena una delle 
esposizioni più importanti de-
gli ultimi anni. La personale 
di Alfonso Borghi. Un grande 

evento artistico, ospitato nelle sale 

dove un tempo si trovavano le an-

tiche scuderie del Palazzo Ducale, 

una mostra di livello nazionale con 

opere di Alfonso Borghi, dal titolo 

significativo “Invocazioni”.

Per questo evento, Borghi ha 
realizzato appositamente al-
cune nuove opere, tra le quali 
una sua straordinaria “visio-
ne” della Pietra di Bisman-
tova. L’esposizione ha proposto 

un’ampia selezione di dipinti su 

tela e su carta, opere su ceramica 

e sculture.

Spiega il Vicesindaco e Asses-
sore alla cultura di Castel-
novo, Emanuele Ferrari: “La 

mostra di Borghi è stata un’occa-

sione straordinaria, il secondo mo-

vimento del NonFestival dedicato 

al rapporto tra spiritualità e natura 

“L’Uomo che cammina 2020”. 

Borghi ha voluto dedicare questa 

mostra alla Pietra di Bismantova, 

non tanto come luogo naturale o 

testimone di una storia millenaria, 

ma soprattutto come simbolo e 

metafora di una invocazione, un 

invito a guardare verso il cielo. Un 

cielo che può essere quasi un mare 

dove ci perdiamo, ma anche un 

luogo dove possiamo ritrovarci, 

in una connessione importante per 

l’umanità di oggi, tra la dimensione 

terrena e quella spirituale. “L’in-

canto di Pietra”, il quadro stesso 

che Borghi ha deciso di donare 

alla comunità di Castelnovo, è a 

sua volta una invocazione”.

Alfonso Borghi è considerato 
tra i rappresentanti italiani 
più significativi dell’Espres-
sionismo astratto europeo, 

tanto che il suo stile è stato acco-

stato alle sperimentazioni di arti-

sti come Sam Francis e Jackson 

Pollock. È nato nel 1944 nella cit-

tadina di Campegine, a due passi 

da Reggio Emilia. Si è avvicinato 

alla pittura a soli 18 anni. Partito 

per un breve viaggio a Parigi, da 

questo soggiorno consegue una 

ricerca appassionata, che virerà 

verso l’Espressionismo dopo il 

suo ritorno in Italia, grazie anche 

al fortunato incontro con George 

Pielmann, allievo di Kokoschka. 

Futurismo, Surrealismo, Figurati-

vismo morandiano, sono le fonda-

menta di una poetica artistica che 

combina esperienza e ricerca in 

opere originali, distanti dalle im-

posizioni formali.

Borghi utilizza il colore come ba-

ricentro della sua esperienza ar-

tistica. La materia completa poi 

l’opera. Ben presto le sue opere 

iniziano a viaggiare nelle principali 

città europee e statunitensi. Sono 

gli anni ’70: Barcellona, Berlino, 

Madrid, Vienna, Parigi, NewYork, 

Los Angeles.

A partire dagli anni ’80 un susse-

guirsi di mostre e di eventi impor-

tanti costellano l’attività artistica 

di Borghi. Non solo pittura però. 

Si dedica anche all’arte plastica, 

dando un senso tridimensionale a 

quelle opere che già vivono su tela. 

Lavora il vetro, la ceramica, ma si 

dedica anche alla scultura.

I

OK
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IL TEATRO BISMANTOVA LANCIA 
UNA STAGIONE “A KM (QUASI) ZERO”

Un tentativo corag-

gioso, un segno di vi-

talità di un luogo e di 

un territorio. Davve-

ro racchiude profon-

di significati la scelta 

del Teatro Bismantova di riprende-

re le attività, cercando di costruire 

una nuova, particolare “stagione”, 

anche se ovviamente diversa dalle 

precedenti, e che al momento non 

si sa ancora su quanti spettatori “in 

presenza” potrà contare.

Spiega il Vicesindaco e As-
sessore alla Cultura, Ema-
nuele Ferrari: “Sembra quasi 

impossibile. Sembra quasi incredi-

bile. Ma anche quest’anno, proprio 

quest’anno, abbiamo una stagione 

teatrale. Dico abbiamo perché il 

teatro, anche quello impossibile, 

non esiste senza pluralità, senza 

coralità. Il teatro è qualcosa da 

condividere. Anche quando è vuo-

to. Anche quando è chiuso. Perché 

questo è il punto. Hanno chiuso i 

teatri. Basta poco. Una cosa che si 

chiama Dpcm. Nessuna polemica 

in questo. Forse un filo appena di 

s-concerto. Quella strana sensa-

zione che senza dire nulla dice: 

“attenzione, la musica è finita.” Ci 

vediamo quando sarà possibile. Se 

sarà ancora possibile. Ma il teatro 

non ci sta. Il teatro si ribella. Il teatro 

è forma di rivoluzione permanen-

te, non ha bisogno di esprimere ciò 

che pensa. Ma semplicemente è 
in ogni momento in cammino, 
alla ricerca di sé, in relazione 
costitutiva con gli altri, con il 
mondo degli altri e con altri 
mondi. Il teatro allora, e in prima 

fila i teatranti, credono nell’impossi-

bile e nell’incredibile. E allora quel-

lo che viene chiuso per Decreto 

Ministeriale, riapre in altra forma: 

rinasce dalle sue ceneri, ritorna 

possibile grazie ai nostri artisti, 

agli amici del teatro, attori, registi, 

musicisti. Se non possiamo andare 

in scena, con il pubblico lì davanti, 

facciamo almeno che sia possibile 

andare in onda, con il pubblico a 

casa propria”.

Aggiunge Giovanni Mareggini, 
Direttore Artistico del Teatro 
Bismantova: “Dal 18 dicembre 

abbiamo previsto un piccolo ma 

importante ciclo di appuntamen-

ti, che è prima di tutto un segna-

le, di vitalità e speranza, verso la 

comunità e gli appassionati che 

ci hanno sempre fatto avvertire il 

loro sostegno. Non sappiamo al 
momento se potremo farli in 
presenza, o solo in streaming 
su un nuovo canale youtube 
del teatro, o magari unendo le 

due modalità a seconda di quale 

capienza ci verrà consentita in caso 

di riapertura, ma vogliamo comun-

que compiere questo passo. Il ciclo 

di eventi sarà basato sulla collabo-

razione con diversi artisti e realtà 

culturali, musicali e teatrali attive tra 

Reggio e il territorio appenninico, 

per i quali intendiamo essere una 

vetrina, collaborare strettamente e 

fare squadra per superare insieme 

questo periodo”.

La nuova rassegna del Teatro 

si chiama (con l’unico intento di 

sdrammatizzare la complessa e 

per molti versi drammatica situa-

zione) Dpcm – Di nuovo sul Palco 

a Castelnovo Monti. Appuntamenti 

a Km (quasi) zero al Teatro Bisman-

tova. Il primo sarà dunque il 18 
dicembre con il Concerto di 
Natale “Tra Vecchio e Nuovo 
Continente”, con l’Ensemble dei 

Docenti dell’Istituto “Peri - Meru-

lo” (Paolo Fantino al violino, Elena 

Fratti al violino, Simona Guerini alla 

viola, Silvia Sciolla al violoncello, 

Enrico Lazzarini al contrabbasso, 

Giovanni Mareggini al flauto, Ste-

fano Franceschini al clarinetto e 

Mirko Ferrarini alla fisarmonica) e 

musiche di Kreisler, Dvorak, Ger-

shwin, Glazunov, Palmeri, Piaz-

zolla. 

Venerdì 15 gennaio sarà la 
volta dello spettacolo “Vin-
cent: lettere dall’altra metà 
del cielo” con Francesco Lenzini 

che sarà la voce narrante e pro-

porrà testi originali delle lettere di 

Vincent Van Gogh al fratello Theo, 

proposti insieme alle immagini dei 

dipinti più famosi del primo, e con 

l’accompagnamento musicale di 

Giorgio Genta (chitarra classica), 

Edoardo Ponzi (vibrafono). 

Venerdì 29 gennaio, Giornata 

della Memoria, andrà in scena 
“Vivere ancora – Voci dal filo 
spinato”, di e con Monica Morini 

e Bernardino Bonzani, e Claudia 

Catellani al pianoforte. Uno spetta-

colo tratto da testi di Primo Levi, Etty 

Hillesum, Elie Wisel, Peter Weiss, 

Ruth Kluger, Elisa Springer, Elena 

Lowenthal. La Shoah raccontata 

dal cuore pensante di uomini e 

donne. Un racconto a due voci che 

si rafforza con intensi momenti mu-

sicali dal vivo.

Venerdì 5 febbraio sarà la vol-
ta di “Cristo in concerto”, tratto 

da “Christ en concrete” di Pietro di 

Donato, con Fabio Gaccioli. Una 

produzione Eleuthéra Teatro per 

la regia di Ilaria Andaloro. È la sto-

ria autobiografica del muratore di 

Donato che in seguito alla morte 

del padre sul cantiere di un grande 

grattacielo di New York comincia a 

sviluppare la consapevolezza della 

propria condizione di emigrante al 

servizio della nuova America.

Venerdì 12 febbraio, “Paesag-
gi e l’altrove”, evento performa-

tivo a cura della Compagnia Teatro 

Bismantova, per la regia di Marina 

Coli, con immagini di Debora Costi.

Venerdì 26 febbraio “Padre 
d’amore, Padre di fango”, di e 

con Cinzia Pietribiasi, suoni di Gior-

gia Pietribiasi, immagini di Ayanta 

Noviello e Cinzia Pietribisasi. Un 

produzione Compagnia Pietribiasi-

Tedeschi in collaborazione con 

NoveTeatro. Una relazione a tre: fi-

glia, padre, eroina. Una storia vera 

vissuta a Schio, cittadina operaia 

in provincia di Vicenza sommersa 

dalla droga negli anni ’80. Marte-

dì 8 marzo toccherà a “Wonder 

Woman ritorna a casa”, di e con 

Francesca Bianchi, con la parteci-

pazione di Cesare Carretta al vio-

lino. Un monologo al femminile in 

occasione della Festa della Donna.

Venerdì 12 marzo infine, “Ra-
dura: dialogo con gli alberi”, 

performance di danza aerea con 

Rosita Lioy, Diletta Pignedoli, Chloè 

Thomas, musiche e suoni dal vivo 

di Lorenzo Valdesalici, testi e canti 

di Mara Redeghieri. Nella Radura 

assieme agli alberi, per apprendere 

un nuovo linguaggio, un sapere an-

cestrale, nuovi codici per affronta-

re la complessità del mondo. Nella 

Radura per contemplare, essere 

altro, percepire il sistema di radici 

fra gli esseri viventi. 

Tutti gli spettacoli avranno inizia 

alle ore 21. In caso di possibilità 

di presenza in sala le prenotazioni 

saranno aperte su  www.codazero.

it fino all’ esaurimento del dei posti 

disponibili.

Ingresso a tutti gli spettacoli: 10 

euro. Per gli abbonati alla stagio-

ne teatrale 19-20: 8 euro. In caso 

di impossibilità della presenza del 

pubblico tutti gli eventi saranno in 

streaming sul canale Youtube Te-

atro Bismantova Castelnovo ne’ 

Monti.

Conclude Mareggini: “In caso si-

ano possibili eventi in presenza, 

proponiamo un costo di ingresso 

agevolato per i nostri abbonati 

dell’ultimo anno, anche a titolo di 

parziale “risarcimento” degli ultimi 

due spettacoli annullati a causa 

della pandemia. Anche per gli altri 

comunque i prezzi sono molto ac-

cessibili, nella consapevolezza del-

la difficoltà del momento. Difficoltà 

che coinvolge in primis proprio gli 

operatori dell’arte e della cultura: 

aver organizzato questi appunta-

menti, non ha solo l’obiettivo di dare 

un segnale di vitalità del Teatro, ma 

anche una funzione di sostegno re-

ciproco, verso gli artisti del territo-

rio e da parte loro verso il teatro: 

hanno accolto la proposta di colla-

borare con compensi veramente ri-

dotti a questo progetto. Visto che le 

attività prevedono la prosecuzione 

fino a marzo, speriamo di andare 

incontro ad una attenuazione della 

pandemia e delle relative restrizio-

ni, per poter davvero giungere a 

una graduale riapertura del teatro 

alla presenza fisica delle persone, 

visto che abbiamo la testimonianza 

che tanti ne stanno avvertendo la 

mancanza. Così come del cinema, 

altro capitolo che speriamo di poter 

riaprire in qualche forma il prima 

possibile, ovviamente mantenen-

do scrupolosamente l’osservanza 

a quelle che saranno le indicazioni 

anti-Covid. Noi ci proviamo, an-

diamo avanti, e siamo sicuri che, 

come è sempre stato, la comunità 

continuerà a sostenerci e seguirci. 

Per cui, grazie fin da ora”.

L
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Una nuova 

iniziativa cul-

turale sta per 

prendere vita 

a Castelnovo, 

un festival 
di fotografia 

dedicato a tematiche contem-
poranee cruciali per il futuro 

della società e del pianeta. Anche 

se si stanno valutando quasi giorno 

per giorno le possibilità concesse 

dalle norme contro la diffusione 

del coronavirus, procedono co-

munque i preparativi per la prima 

edizione di Pangea Photo Festival, 
ideata e organizzata da un 
gruppo informale di giovani 
abitanti dell’Appennino Reg-
giano, insieme al Comune di 
Castelnovo, in particolare 
l’Assessorato alla cultura e la 
Commissione comunale per la 
scuola e la cultura presieduta 
da Erica Spadaccini. Pangea 

Photo Festival ospiterà 6 mostre di 

fotografi nazionali e internazionali 

che affrontano grandi tematiche 

dell’attualità globale, come cambia-

mento climatico, conflitti, migrazio-

ni, relazione uomo/natura e uomo/

potere. Attraverso le loro immagini 

si accenderanno domande su come 

questi temi impattino sulle comunità 

locali e sulla vita di ciascuno di noi. 

Il progetto è finanziato dal bando 

Shaping Fair Cities della Regione 

Emilia-Romagna, per la diffusione 

dei 17 Obiettivi di Sviluppo Soste-

nibile dell’Agenda 2030 dell’ONU.

Purtroppo, a seguito delle limita-

zioni sanitarie, gli eventi di Pangea 

sono per ora sospesi, sia la mostra 

di anteprima del Festival “Human 

Nature // Frontcountry” del fotogra-

fo Americano Lucas Foglia, previ-

sta per il 14 novembre, sia il Festival 

vero e proprio, in calendario dal 19 

dicembre. Si stanno valutando le 

possibilità per poter inaugurare 

a partire da gennaio 2021, in ot-

temperanza all’ultimo Dpcm del 3 

dicembre 2020.

Pangea Photo Festival si svolgerà 

in diverse sedi a Castelnovo, con 

mostre outdoor e indooor a ingres-

so gratuito. La Pietra di Bismantova 

sarà palcoscenico di eccellenza per 

la mostra “Arctic New Frontier” di 
Khadir Van Lohuizen e Yuri 
Kozirev (by NOOR), per la pri-

ma volta in Italia. A Palazzo Ducale 

verrà esposto un altro progetto 

dell’agenzia NOOR, della fotografa 

Tanya Habjouqa, “Occupied Plea-

sures”, che narra la quotidianità nei 

territori palestinesi. Il cortile ester-

no della biblioteca, Corte Campa-

nini, ospiterà la mostra di Luca 
Locatelli “Hunger Solutions”, 

che racconta di pratiche agricole 

innovative e soluzioni per ridurre il 

problema della la fame nel mondo. 

Altre sedi in centro accoglieranno 

due fotografi reggiani: la mostra di 

Piergiorgio Casotti “Sometimes 

I cannot smile” - un viaggio intimo 

e personale nel difficile mondo 

giovanile groenlandese – e “Fu-

lani”, l’indagine fotogiornalistica 

di Michele Cattani, che ritrae la 

complessa società del Mali nelle 

sue varie sfaccettature, affianca-

ta al progetto di arte partecipata 

“MigrArt” condotto da Tommaso 

Sandri a Bamako. In un periodo dif-

ficile per il settore culturale, Pangea 

Photo Festival cercherà di portare 

un segno di speranza e possibilità, 

garantendo un accesso alle mostre 

in totale sicurezza e in conformità 

alle normative anti-covid vigenti. 

La volontà è di collaborare (per 

quanto possibile in questo perio-

do di distanziamento sociale) con 

istituti scolastici e insegnanti per 

la realizzazione di progetti educa-

tivi legati al Festival. Collaborano 

al progetto Associazione Al Bayt, 

Associazione Centro Storico di 

Castelnovo ne’ Monti, Associa-

zione Maliana Badegna, Condotta 

Slow Food Appennino Reggiano, 

Extinction Rebellion Reggio Emilia, 

Fa.Ce. Famiglie Cerebrolesi As-

sociazione Provinciale di Reggio 

Emilia ONLUS, Gaom, Vogliamo 

La Luna.

Per saperne di più: www.pan-

geaphotofestival.it

U

A CASTELNOVO ARRIVA 
PANGEA PHOTO FESTIVAL

PROSEGUONO GLI INCONTRI 
DELLA LANTERNA DI DIOGENE
Anche in questa situazione di incertezza, proseguono comunque, con 

modalità online in attesa di poter auspicabilmente riprendere anche 

quella in presenza, gli incontri del gruppo culturale La lanterna di Dio-

gene. Il ciclo presenta, come relatori, personalità note della montagna 

reggiana e nuove personalità, diventando così anche il primo palco-

scenico per giovani ragazzi.  A causa della prima ondata di Covid-19 

la “Lanterna di Diogene” è stata sospesa in presenza, ma ha tentato 

di ripartire in modalità online. A distanza di un anno, nel luglio 2020, 

abbiamo deciso di programmare una seconda stagione tentando di 

ripartire in presenza. La scelta del luogo e dell’orario è ricaduta sul Fo-

yer del Teatro Bismantova al sabato pomeriggio dalle 16.30 alle 18.30. 

A partire dal 24 ottobre 2020 ci siamo dovuti nuovamente spostare 

online e, sebbene le problematiche iniziali, gli incontri stanno proce-

dendo in maniera partecipata. Dati i buoni riscontri gli organizzatori 

hanno già iniziato a lavorare ad una terza stagione. Per aggiornamenti 

è possibile seguire la pagina Facebook @lalanternadidiogenecmonti.

CULTURA

Idee regalo per un Natale super tecnologico!

Tutto l’occorrente per smart working, 
didattica a distanza e videochiamate.
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GRANDE INTERESSE PER LA MOSTRA 
SUL LAVORO COATTO A KAHLA

a rappresen-

tato un’occa-

sione molto 

interessante 

per cono-

scere meglio 

la storia di un periodo doloroso 

dell’Europa, dell’Italia e anche 

dell’Appennino, la mostra che 
si è svolta in ottobre negli 
spazi del Teatro Bismantova, 
per celebrare i 75 anni dalla 
Liberazione da parte dell’e-
sercito americano dei depor-
tati e le deportate nei lager 
e nelle baracche della Rei-
mahg, vicino a Kahla in Tu-
ringia. In questo campo di lavoro 

coatto furono tenuti prigionieri e 

costretti a vivere in condizioni 

difficilissime anche numerosi re-

sidenti dell’Appennino. 

L’esposizione è stata costruita 

dall’Associazione Walpersberg 

di Kahla, e si intitola “Storie 

della porta accanto: lavoro 
coatto, produzione bellica 
e crimini dello stabilimen-
to Reimahg 1944-1945”, e 

portata a Castelnovo grazie alle 

associazioni tedesche coinvolte, 

con la collaborazione del Tea-

tro Bismantova e del Comitato 

gemellaggi castelnovese, molto 

attivo nel promuovere rapporti 

con Kahla in vista di un possibile, 

prossimo gemellaggio. 

Afferma l’Assessore ai Gemel-

laggi e Progetti Europei, Lucia 
Manfredi: “Voglio ringraziare le 

tante classi e tutte le persone che 

hanno visitato questa esposizio-

ne, che consente di approfondire 

un momento molto difficile della 

storia mondiale e della nostra 

storia intesa come territorio ap-

penninico, con diversi montanari 

che in questo campo furono de-

portati e una parte non fece più 

ritorno. Ringrazio poi in modo 

particolare le associazioni di 
Kahla che hanno reso possi-
bile l’allestimento al Teatro 
Bismantova, l’Ufficio Relazioni 

Internazionali del Comune il cui 

personale ha tenuto costante-

mente i contatti per far progredire 

il progetto, e il Comitato Gemel-

laggi di Castelnovo che si è impe-

gnato nell’accoglienza della dele-

gazione arrivata dalla Germania 

in occasione dell’inaugurazione”. 

Ora la mostra è a disposizio-

ne anche per altri Comuni del 
territorio appenninico (e non 
solo) che vogliano ospitarla. 

Affermano gli organizzatori della 

mostra Franziska Lange, Pre-

sidentessa dell’Associazione di 

storia e ricerca Walpersberg, e 

Markus Gleichmann, Membro del 

Parlamento della Turingia: “Que-

sta mostra è una possibilità per 

commemorare in modo adeguato 

il 75 ° anniversario di liberazione, 

racconta la storia del lavoro coat-

to presso la Reimahg alla collina 

del Walpersberg vicino a Kahla e 

i suoi contesti storici, gli antefatti 

e i postfatti. È quindi un’occasione 

importante per non dimenticare le 

atrocità di un passato che ormai 

ha pochi testimoni diretti e per ri-

flettere sul concetto di schiavitù e 

le sue forme presenti anche nel 

mondo odierno. 

H

CULTURA

LA BIBLIOTECA CROVI ATTIVA 
LE CONSEGNE A DOMICILIO
Un nuovo, importante servizio viene attivato dalla Biblipoteca comunale “Raffaele Crovi” di Castelnovo 

Monti. Dal 3 dicembre infatti, è disponibile l’attività di recapito a domicilio per le persone over 65 e con 

difficoltà a spostarsi autonomamente o affette da patologie croniche. Potranno richiedere e vedersi 

consegnati direttamente a domicilio, in piena sicurezza, libri, dvd e riviste in prestito. La consegna dei 

materiali avverrà ogni giovedì a cura di un operatore della biblioteca. Le richieste dovranno essere 

effettuate telefonicamente al numero 0522 610204 e, a seguito della verifica della disponibilità del mate-

riale richiesto, sarà possibile accordarsi per la data e l’orario della consegna. Allo stesso modo si potrà 

procedere per la restituzione.

Come per il prestito ordinario i libri andranno restituiti dopo 30 giorni mentre i dvd e le riviste dopo 15 giorni. 

Il materiale consegnato è sicuro perchè precedentemente posto in quarantena così come da indicazioni 

ministeriali. Qualora l’utente non fosse presente all’appuntamento fissato per la consegna a domicilio, il 

materiale verrà riportato presso la biblioteca e reso nuovamente disponibile al prestito.

La Biblioteca di Castelnovo è tra le prime in provincia ad attivare un servizio di questo tipo, con l’obiettivo di 

essere più vicina possibile agli utenti soprattutto di fasce deboli della popolazione, e in attesa che si possano 

riaprire anche i servizi in presenza. Per tutte le novità potete seguire la pagina Facebook della Biblioteca 

“Raffaele Crovi” o tenere monitorato il sito internet del Comune, www.comune.castelnovo-nemonti.re.it.
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MIGLIORATA L’ACCESSIBILITÀ IN VIA 
ROMA DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE

ei mesi di ago-

sto e settem-

bre, il centro di 

Castelnovo ha 
visto proce-
dere i lavori 
per l’abbatti-

mento delle barriere architet-
toniche. In particolare sono stati 

realizzati nuovi attraversamenti in 

via Roma, dove sono stati anche 

riqualificati alcuni tratti di marcia-

piede. Infine è stato anche ria-

sfaltato un tratto consistente della 

strada principale che attraversa il 

centro del paese.

“Il progetto di abbattimento delle 

barriere architettoniche avanza 

pur tra qualche difficoltà e ri-

tardo causato dalla pandemia, 

ma per noi resta fondamentale 

– spiegano l’Assessore ai La-
vori pubblici Giorgio Severi 
e l’Assessore al Commercio 
Chiara Borghi –. Parliamo di 

un obiettivo al quale lavoriamo 

da diversi anni, da quando, tra il 

2014 e 2015, avevamo aderito al 

progetto “Adotta una barriera e 

abbattila” di Valeria Ferretti. Poi 

negli anni seguenti lo abbiamo 

portato avanti attraverso i proget-

ti di urbanistica partecipata Map-

pe di Comunità e Forum Civico, 

cogliendo la forte attenzione dei 

cittadini rispetto all’accessibilità 

e fruibilità per tutti degli spazi ur-

bani. Infine l’adesione al progetto 

“Non sono perfetto ma sono ac-

cogliente” è stata proposta agli 

operatori commerciali del centro, 

che in molti hanno aderito, adot-
tando una gamma di azioni 
per migliorare l’accessibilità, 
tra servizi e ausili fisici: dalle 

consulenze gratuite con un tecni-

co esperto sulle criticità di acces-

so e sulle barriere architettoniche 

(con la collaborazione del Criba e 

degli studenti dell’Istituto Catta-

neo – Dall’Aglio), alla la fornitura 

del kit “negozio accogliente”, che 

prevede una pedana telescopica 

mobile e leggera, un campanello 

dedicato o altre soluzioni e attrez-

zature per favorire l’accessibilità. 

Grazie alla collaborazione del cor-

so Geometri dell’Istituto superio-

re Cattaneo – Dall’Aglio, in paese 

sono stati individuati oltre 500 

punti con criticità nel contesto ur-

bano: marciapiedi con inclinazioni 

laterali, la necessità di realizzare 

attraversamenti pedonali rialzati, 

corsie pedonali assenti in alcune 

strade come parte di via Pram-

polini. Abbiamo iniziato con gli 

interventi su via Roma ma ovvia-

mente intendiamo andare avanti 

migliorando diversi punti in altre 

zone del centro urbano”.

N

LAVORI PUBBLICI

A CASTELNOVO IL CENTRO DI ASCOLTO ANMIC 
Il Comune di Castelnovo collabora con ANMIC, Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, che 

in paese ha attivo un Centro di ascolto, per l’organizzazione di alcuni incontri di informazione sulle 

pratiche di invalidità civile. Nelle prossime settimane, non appena le condizioni della pandemia 

lo consentiranno, sarà organizzato un nuovo incontro aperto alla cittadinanza, di cui verrà data 

informazione sia sulla pagina facebook che sul sito istituzionale del Comune. L’obiettivo degli incontri 

è dare informazioni sull’attività dell’associazione, che tramite un rappresentante sul territorio, mette a 

disposizione della cittadinanza professionalità molto competenti: il dottor Robbi Manghi, Medico civile 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze, consulente ANMIC provinciale, e l’Avvocato Gabriele 

Cuzzocrea, Presidente ANMIC provinciale. Attivo da circa un anno, il Centro di ascolto ANMIC è 

presente ogni primo sabato del mese che riprenderanno una volta superata l’attuale emergenza 

Covid, in via dei Partigiani. L’Associazione assiste ogni cittadino con handicap per aiutarlo a risolvere 

i suoi eventuali problemi relativi ad agevolazioni fiscali, pensione di invalidità, integrazione scolastica, 

collocamento al lavoro, assistenza sanitaria e protesi, assegno di accompagnamento, tutela e 

agevolazioni all’inserimento, problemi di mobilità e patenti speciali, abbattimento delle barriere 

architettoniche. 

Il referente locale è Giampaolo Rivi: tel. 351 5654650. Per altre informazioni è possibile visitare il sito 

www.anmicre.it.OK
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IMPORTANTI AZIONI SVILUPPANO LA 
RIGENERAZIONE URBANA 

tanno trovando at-

tuazione in questo 

periodo, e ancor 

più sarà possibile 

rendersene conto 

nei prossimi mesi, 

gli interventi pre-
visti dal Piano – Programma 
per la rigenerazione e riqualifi-
cazione urbana, adottato l’an-
no passato e frutto di un lungo 
percorso partecipativo per di-
segnare l’assetto di Castelno-
vo e di Felina nei prossimi anni. 
Il Piano infatti deriva dal cammino 

iniziato con le Mappe di Comunità, 

proseguito con il Forum Civico e poi 

con i focus group su alcuni temi spe-

cifici (l’area dell’ex cinema di Felina 

e l’ex Consorzio agrario) e i master-

plan per la riqualificazione urbana di 

Castelnovo e di Felina.

Spiega l’Assessore all’Urbani-
stica Daniele Valentini: “Dopo 

le fasi di progettazione, questo 

percorso condiviso per disegnare 

insieme alla comunità lo sviluppo 

urbanistico del paese ha dato la 

possibilità all’Amministrazione di 

ottenere anche finanziamenti messi 

a disposizione per le azioni di rige-

nerazione urbana, un grande e ar-

ticolato progetto che sta compiendo 

importanti passi avanti. Anche la 

riqualificazione dell’ex Consorzio 

Agrario e di piazzale Matteotti, di 

cui potete leggere più approfondi-

tamente sempre su queste pagine, 

rientra tra queste azioni. 

Da inizio legislatura ad oggi sono 

stati messi in campo 16 milioni di 

euro per la ristrutturazione di edifi-

ci pubblici, sedi dei principali servizi 

erogati dal comune, il tutto senza 

aumentare il consumo del suolo 

ma cercando di recuperare quanto 

già esistente, in piena linea con la 

visione della nuova legge urbani-

stica promulgata dalla Regione ad 

inizio 2017.

Il settore dell’educazione vede 
un investimento superiore ai 9 
milioni di euro che permetterà 

la ricostruzione e l’ampliamente 

del polo scolastico Pieve (scuola 

elementare e materna), la realizza-

zione di un nuovo centro di confe-

zionamenti pasti e l’efficientamen-

to energetico della scuola media 

Bismantova. 

Nel 2021 inizieranno i lavori di 
ristrutturazione di Palazzo Du-
cale per un valore di circa 1,8 
milioni di euro, grazie ai quali ver-

rà realizzato il completo efficienta-

mento energetico dell’edificio oltre 

al rifacimento dell’intera copertura, 

ottenendo un consistente risparmio 

di costi di gestione. Unitamente par-

tirà anche il cantiere per la completa 

ristrutturazione dell’attuale Centro 

Culturale Polivalente, investimento 

per quasi 3 milioni, di euro di cui 1 

milione ottenuto sul bando regio-

nale per la rigenerazione urbana, 

che porterà alla realizzazione delle 

Officine della Creatività ove 

saranno ospitati l’Isituto Merulo, 

spazi dedicati alla progettazione 

delle politiche giovanili e gran par-

te dei servizi culturali con grande 

espansione della biblioteca 
comunale e delle sale studio, 

che registrano una sempre mag-

giore affluenza. Questo importante 

intervento porterà ad un completo 

rinnovo di quello che è l’ingresso al 

paese di Castelnovo, e il suo natura-

le completamento sarà la sistema-

zione di tutta l’area antistante, ove 

sono collocati i giardini pubblici, 

già in progetto seppur non ancora 

finanziata.

Finalmente troverà realizza-
zione anche la valorizzazione 
di Monte Castello (180.000 
euro circa) con il recupero della 
Torre di Guardia, la pulizia della 

sommità e dei sentieri.

Circa 1 milione di euro è stato in-

vestito nella sistemazione degli 

impianti sportivi presso il Centro 

Coni, il Circolo Tennis e, nel 2021, 

interverremo anche sull’impianto 

sportivo di Felina e il campo di Gatta.

E ancora, nel  2021 partirà la rige-
nerazione dell’area dell’ex Ci-
nema di Felina, per un importo 
di circa 750 mila euro: al posto 

della grande struttura, ormai degra-

data, presente oggi sono previsti 

uno spazio verde di relazione, una 

piazza in cui le persone possano in-

contrarsi e un piccolo edificio, a uso 

civico, apribile e trasformabile du-

rante l’estate per essere utilizzato 

in continuità con l’area antistante e 

chiuso durante l’inverno per ospita-

re attività laboratoriali per le scuole 

e i bambini. 

Proseguirà anche l’azione di ab-
battimento delle barriere ar-
chitettoniche, che in questi ultimi 

mesi ha visto la riqualificazione 

di ampi tratti di marciapiedi in via 

Roma e di cui potete leggere più ap-

profonditamente su questo numero 

del periodico, e l’anno prossimo è 

previsto anche un intervento di 

riqualificazione sull’ex vivaio 
di Felina di proprietà regionale e 

attualmente in concessione al Co-

mune.

Nonostante la crisi sanitaria che 

stiamo attraversando, i progetti in 

campo sono davvero molti ed eco-

nomicamente capienti, ma questo 

non ci deve illudere di essere arri-

vati, di aver finito il nostro lavoro, 

poiché tanto ancora resta da fare. 

Basti pensare alle principali piazze 

del Paese, alla gestione alla Pietra 

di Bismantova, il nostro monumen-

to per eccellenza, e a tutte le altre 

frazioni che, seppur in modo diffe-

rente rispetto a Castelnovo e Felina, 

necessitano, e hanno diritto, ad in-

terventi qualificanti e di recupero”. 

 LAVORI PUBBLICI
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 LAVORI PUBBLICI

A INIZIO ANNO SARÀ ABBATTUTO 
L’EX CONSORZIO AGRARIO

Amministrazio-

ne comunale 

di Castelnovo 

ne’ Monti ha 
deciso di pro-
cedere all’ab-
b a t t i m e n t o 

dell’edificio presente in Piaz-
zale Matteotti, noto come Ex- 
Consorzio Agrario. Si tratta di 

un edificio sul quale a lungo si è 

discusso, per valutarne il possi-

bile destino. Spiega l’Assessore 

all’Urbanistica e alla Rigenerazio-

ne Urbana, Daniele Valentini: “La 

struttura è ormai da molto tempo 

in stato di abbandono, e presenta 

uno stato di degrado avanzato, in 

particolare lesioni della copertura 

e alcune crepe che denotano cedi-

menti strutturali, che rischiano di 

provocarne il crollo con il soprag-

giungere del maltempo invernale. 

Già da anni lo stabile non gode di 

buona salute, ma nel corso dell’ul-

timo inverno le condizioni sono 
sensibilmente peggiorate e 
siamo costretti ad interveni-
re attraverso l’abbattimento, 

poichè un eventuale recupero 

sarebbe difficoltoso a causa delle 

povere fondazioni e della mode-

sta qualità dei materiali utilizzati 

per la realizzazione (il Consorzio è 

stato costruito tra il 1935 e il 1938 

per lo stivaggio del grano).

La scelta non è stata per nulla 

semplice poiché, seppur privo 

di caratteristiche storico – archi-

tettoniche degne di particolare 

attenzione, tra l’ex Consorzio e la 

comunità castelnovese è presen-

te una sorta di “legame affettivo”. 

Per questo motivo, come Ammi-
nistrazione riteniamo che la 
demolizione dello stabile non 
debba essere finalizzata alla 
mera creazione di un maggior 
numero di nuovi parcheggi, 
ma rappresenti una prima 
fase di recupero dell’area a 
cui ne seguirà una successi-
va per la realizzazione di uno 
spazio attrezzato, completa-

mente di proprietà pubblica, in 

modo tale che possa essere fru-

ibile la vista panoramica, che da 

questo punto offre un accattivante 

scorcio sulla Pietra di Bismanto-

va, uno dei pochi dal centro del 

paese, e dove si possa anche so-

stare e svolgere attività di aggre-

gazione durante tutto l’anno, oltre 

che l’eventuale realizzazione di 

uno spazio per lo svolgimento di 

iniziative pubbliche all’aperto nel 

periodo primaverile ed estivo”. 

Proseguono Daniele Valentini e il 

Sindaco Enrico Bini: “La volontà 

dell’Amministrazione è quella di 

presentare un progetto inerente 

a tutto il complesso di Piazzale 

Matteotti nella primavera del 

prossimo anno, prendendosi que-

sti mesi invernali per riflettere e 

coniugare nel miglior modo possi-

bile le possibilità economiche del 

Comune con le idee emerse dai 

percorsi partecipativi, in partico-

lare quello svolto con un gruppo 

di giovani portatori di interesse 

incentrato proprio sull’ex con-

sorzio, e il processo partecipativo 

per l’individuazione dei punti di vi-

suale significativi del capoluogo, 

oltre ad altre istanze che ci sono 

state sottoposte in queste ultime 

settimane”.

Conclude Valentini: “Sarà fon-

damentale collocare il processo 

di recupero dell’area all’inter-
no di un sistema più ampio 
e completo di rigenerazione 
urbana previsto per il capo-
luogo e per la frazione di Fe-
lina. Questo momento sarà 
occasione per un completo 
ammodernamento e riordino 
degli strumenti urbanistici 
ed edilizi comunali, ma dovrà 

essere sfruttato anche per creare 

una complessiva progettazione e 

visione urbanistica del territorio 

comunale che sappia valorizza-

re, mettendole a sistema, tutte le 

opere realizzate e che sia in gra-

do di affrontare in modo appro-

fondito altre questioni importanti 

per la comunità, la creazione di 

un efficiente sistema di mobilità, 

automobilistica e pedonale, del 

capoluogo che coinvolga anche 

le piazze e che sia in grado di 

raggiungere un giusto equilibrio 

con la necessità di parcheggi e 

la volontà di creare alcune zone 

pedonali temporanee o perma-

nenti”.

L’
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CONCLUSI I LAVORI SUL CENTRO CONI 
NUOVA PISTA E ILLUMINAZIONE

Sono arrivati a 

compimento la 

scorsa estate 

gli importanti la-

vori condotti al 

Centro sportivo 

Coni Fornaciari 

di Castelnovo, impianto che da 

tanti anni rappresenta un punto di 

riferimento importante per la pra-

tica sportiva in tutto l’Appennino. 

Spiega il Sindaco Enrico Bini: 
“È stata un’estate assolutamente 

particolare per le attività sportive 

quella che va verso la conclusio-

ne, ma nonostante le limitazioni 

legate alla pandemia, Castelnovo 

si è confermato Paese per lo sport, 

ospitando diversi raduni ed eventi 

importanti. Credo sia un risultato 

comunque rilevante. Essere riu-
sciti a completare questi lavo-
ri al Centro Coni ci pone nelle 
condizioni di affrontare con 
ottime prospettive il nuovo 
anno, visto che si tratta di un’in-

frastruttura fondamentale per 

la pratica sportiva di moltissimi 

residenti dell’Appennino, di tutte 

le età, tra atletica, calcio e altre 

discipline, oltre che per i raduni 

e i ritiri ai quali abbiamo già dato 

appuntamento per la prossima 

estate”.

“I lavori al Centro Coni – aggiun-

ge l’Assessore ai Lavori Pubblici 

Giorgio Severi – hanno visto 
il rifacimento della pista di 

atletica, e la sostituzione 
dell’illuminazione notturna. A 

realizzare l’intervento sulla pista 

di atletica, a cui si aggiunge anche 

la pedana per il lancio del martello, 

è stata la Olimpia Costruzioni Srl 

di Forlì, per un costo comples-

sivo di 490 mila euro, mentre la 

sostituzione dell’impianto di illu-

minazione è stata realizzata dal-

la Subeltek Energy di Ligonchio 

e dalla Coetec di Felina, per un 

importo di 160 mila euro. I cor-

pi illuminanti sono stati sostituiti 

con l’introduzione della tecnologia 

a Led. Questo comporterà un 
risparmio energetico molto 
sensibile, che consentirà di poter 

organizzare eventi sportivi serali 

con costi nettamente inferiori. Nei 

giorni scorsi sono state condotte le 

prove di illuminazione e il risultato 

è davvero ottimale”.

LAVORI PUBBLICI

N
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SPORT

L’ESPERIENZA DI “CASTELNOVO PAESE PER 
LO SPORT” PRESENTATA AL TTG DI RIMINI

l TTG - Travel Ex-

perience di Rimi-

ni, il principale 
marketplace 
del turismo 
B2B in Italia, 

andato in scena 

in ottobre nel padiglione dedica-

to allo Sport in Valigia, dal palco 

dell’Emilia-Romagna Sport Arena, 
si è parlato anche di “Castel-
novo ne’ Monti, un paese per 
lo sport”. Fra tanti eventi sportivi 

a larga partecipazione che l’Emilia-

Romagna ogni anno ospita e che 

sono stati presentati al TTG è stata 

inserita anche la case history di 
successo di un comune mon-
tano come Castelnovo, che al 
fiore all’occhiello dell’impian-
tistica sportiva indoor ed alla 
meravigliosa palestra a cielo 
aperto che si sviluppa intorno 
alla Pietra di Bismantova, ha sa-

puto unire capacità organizzativa, 

promozionale e di coinvolgimento 

del proprio tessuto sportivo locale 

a supporto, facendo tesoro anche 

dei propri limiti. 

Castelnovo è un luogo nel quale la 

qualità dell’impiantistica e i pregi 

della natura devono fare i conti con 

la capacità ricettiva della zona per 

cui ogni evento di “Sport in Valigia” 

deve essere valutato in funzione 

della compatibilità territoriale. 

Per il capoluogo dell’Appennino 

Reggiano non si tratta pertanto di 

eventi a larga partecipazione come 

avviene in Romagna, ma di un co-
stante lavoro di relazioni con il 
tessuto sportivo nazionale ed 
internazionale per individuare 
raduni di ogni disciplina spor-
tiva, tornei giovanili ed amato-

riali strutturati su più giorni di gare, 

corse a tappe ed eventi sportivi in 

genere che richiamano turismo e 

che generano flussi destagiona-

lizzati. Franco Castagnetti è in-
tervenuto al TTG per conto del 
Comune di Castelnovo ne’ Monti 

e ha portato in primis l’esempio di 

Appenninica MTB Race, corsa a 

tappe in Mountain Bike che nell’e-

dizione 2020 da poco conclusa ha 

intersecato per 3 giorni e due notti 

Castelnovo. Un evento che fra atle-

ti, addetti ai lavori ed accompagna-

tori dei bikers stranieri ha portato 

in paese circa 150 persone e che 

soprattutto ha evidenziato forte 

capacità comunicativa, tant’è vero 

che le immagini dei bikers intorno 

alla Pietra di Bismantova hanno fat-

to il giro del mondo grazie alla distri-

buzione digitale e televisiva. L’eco 

delle gesta e delle testimonianze 

dei campioni MTB risuoneranno a 

lungo fra riviste e siti specializzati 

del mondo bike, generando quindi 

un indotto di informazioni promo-

zionali per i turisti spontanei della 

bicicletta.

Nonostante la pandemia, oltre alla 

corsa internazionale di Mountain 

Bike, Castelnovo nel 2020 ha 

ospitato i raduni di Pallacanestro 

Reggiana, Volley Tricolore di Se-

rie A2/M, Giovolley Reggio Emilia, 

l’Evolution Supercamp di Basket, 

la Climbing Marathon ed una tap-

pa del Campionato regionale di 

Arrampicata Indoor. Il Covid ha 

costretto organizzatori ed Ente 

Locale ad annullare la tradizionale 

Castelnovo ne’ Monti Volley Cup, i 

campionati regionali di prove mul-

tiple di Atletica Leggera, il Giro della 

Pietra, il gemellaggio sportivo con 

il comune di Illingen (Germania), il 

Trail della Pietra e i raduni di Dinamo 

Bellaria, Volley Igea Marina, Palla-

volo Rubiera, E.S.C Nuoto Sincro-

nizzato, Bike Touring Club Svizzero, 

nonché la Granfondo Matildica, le 

cronoscalate in Skiroll e bicicletta, il 

Torneo della Montagna ed i Tornei 

di Tennis e di Tennis Tavolo. Un 

insieme di eventi che, unitamente 

al raduno della Reggiana Calcio ed 

alla Boy League di Volley, già nel 

2019 aveva fatto registrare com-

plessivamente oltre 2000 presenze 

in Appennino. Nel suo intervento al 

TTG Castagnetti ha sottolinea-
to anche come l’organizzazio-
ne di eventi sportivi sia anche 
una grande occasione di co-
noscenza, dialogo, collabora-
zione e crescita dei dirigenti e 
delle società sportive del pae-

se. Grazie a loro, l’evento sportivo 

migliora in qualità e l’ospitalità si 

arricchisce di valori del territorio 

come nel caso delle visite guidate 

alle Latterie Sociali del Parmigiano 

Reggiano di Montagna e del tradi-

zionale Gioco dello Scusin proposto 

ai giovani pallavolisti che ogni anno 

arrivano a Pasqua da tutta Italia per 

la Castelnovo Volley Cup.

La presentazione al TTG del proget-

to “Castelnovo ne’ Monti, un paese 

per lo sport” è stata per Castel-
novo anche occasione di nuovi 
contatti con Sport Maker, Fe-
derazioni ed Enti di Promozio-
ne Sportiva interessati a valutare 

proposte di soggiorno e attività. 

Fra i prossimi obiettivi dell’Ammi-

nistrazione comunale figurano 
l’ampliamento della dotazione 
impiantistica sportiva con in-
terventi a favore non solo de-
gli eventi, ma soprattutto delle 
società sportive locali, la colla-
borazione con altri comuni del 
territorio per una nuova offer-
ta turistica di distretto rivolta 
ai bikers, la collaborazione di 
società sportive in un progetto 
di Sport e Salute in ambito di 
prevenzione cardiovascolare 
con l’Ospedale S.Anna.

A
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NASCE IL PROGETTO 
MULTISPORT NE’ MONTI

on i primi mo-

duli dedicati 

allo “Sport a Di-

stanza” prende 

il via il progetto 

“Mult isport 
ne’ Monti, 

sport ambiente e stile di vita” 
promosso nell’ambito delle 
scuole appenniniche da varie 
Associazioni sportive di Ca-
stelnovo Monti unitamente 
all’Istituto Comprensivo Bi-
smantova, al Comune di Ca-
stelnovo e alla Croce Verde 
di Castelnovo e Vetto. Non 

appena sarà possibile, in caso 

di allentamento delle misure di 

contenimento anti-Covid, scat-

teranno anche i moduli di “Atti-

vità Motoria in esplorazione del 

territorio”. Il progetto, nato nel 

contesto del Tavolo per lo sport 

del Comune, è stato riconosciuto 

meritevole e innovativo nell’am-

bito della legge 8/2017 della Re-

gione Emilia-Romagna, e vede la 

Polisportiva Quadrifoglio come 

soggetto capofila. Fra i principali 

obiettivi ci sono l’approccio alla 

attività motoria e alle discipline 

sportive (grazie al mondo dello 

sport), lo stile di vita, l’alimenta-

zione, la forma fisica come di-

fesa immunitaria (Croce Verde), 

sostenibilità, ambiente, acqua ed 

energia (EduIren). In questa diffi-

cile fase della pandemia i soggetti 

promotori hanno cercato di adat-

tare attività e proposte per stu-

denti alle limitazioni vigenti. Ecco 

allora che la prima fase del proget-

to vede lo sport praticato entrare 

in classe con il metodo “point to 

multi-point” per farsi conoscere 

e per generare interazione ed 

emozioni. Le immagini, le parole 

e le gesta di sportivi in attività si 

trasferiranno in modalità “live” da 

palazzetti ed impianti sportivi, sedi 

di allenamenti o attività all’uopo 
organizzate, direttamente 
e contemporaneamente in 
varie classi della montagna 
grazie alla connettività ed 
alla tecnologia digitale (Lim e 

proiettori) presente nelle aule. Si 

tratta di una serie di circa 10 ap-

puntamenti di 90 minuti ciascuno 

che metteranno in collegamento 

diretto e interattivo con le classi 

atleti, allenatori, dirigenti sportivi, 

volontari, squadre intere ed anche 

sportivi disabili dai loro luoghi di 

allenamento tecnico/tattico o di 

preparazione fisica. Non appena i 

vigenti dpcm consentiranno un al-

lentamento delle restrizioni, il pro-

getto darà il via anche alle “cam-

minate esplorative a km zero” con 

gli studenti che saranno chiamati a 

visitare luoghi e vivere esperienze 

di conoscenza del proprio corpo 

semplicemente camminando nel-

le vicinanze della scuola dotati di 

cuffie wireless che aiuteranno a 

mantenere la distanza interperso-

nale pur essendo sempre in col-

legamento diretto con istruttori e 

docenti. Corpo umano, acqua ed 

ambiente saranno i temi principali 

di questo modulo che si svolgerà 

in collaborazione con Eduiren 
e Croce Verde.

SPORT

C
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10 ANNI DI FONDAZIONE 
DON ARTEMIO ZANNI

el novembre 

di 10 anni fa, 

un manipolo 

di temerari si 

è trovato nello 

studio del no-

taio Lo Buono 

a Reggio Emilia e ha apposto la 

propria firma su un pezzo di car-

ta per far nascere la “Fondazione 

don Artemio Zanni”. In questi anni 

di pensieri e notti insonni, di gioie 

e soddisfazioni, molte cose sono 

state fatte grazie alla generosità di 

tanti sostenitori. Oggi la comunità 

può godere di una casa bella e fun-

zionale, adatta a ospitare mamme 

in difficoltà, come previsto dallo 

statuto. Inizialmente la gestione 

di Casa Verde (o Casa Nostra 
come l’aveva non casualmen-
te battezzata don Zanni) era 

stata affidata alla cooperativa 

Madre Teresa di Reggio Emilia. 

Il lavoro splendidamente condot-

to dalla cooperativa si occupava 

essenzialmente alla relazione 

madre-bambino con lo scopo di 

costruire e sostenere percorsi di 

autonomia genitoriale. L’entra-

ta in campo diretta da parte dei 

servizi sociali educativi, avvenuta 

nell’autunno del 2019, ha permes-

so di estendere questo man-
dato anche ad altre tipologie 

di bisogni di cui la comunità 
territoriale allargata segnala 
la necessità. In questo senso 
si colloca la proficua collabo-
razione con il Centro per le fa-
miglie che sta muovendo nel 
nostro territorio i suoi primi 
passi. Si tratta di un’esperien-
za inedita e per molti aspetti 
innovativa.
Afferma Emanuele Ferrari, 
vicesindaco di Castelnovo 
ne’ Monti: “Credo che il coinvol-

gimento di Asc sia fondamentale 

per il futuro e la tenuta del progetto 

che anima Casa Verde. Si tratta di 

un impegno che il pubblico si pren-

de direttamente con uno dei suoi 

strumenti più innovativi e flessibili. 

Sarà possibile nel futuro fare dia-

logare il sistema dei servizi con il 

mondo del volontariato sociale, in 

modo sempre più ricco e continuo. 

Molte progettazioni dell’azienda 

speciale e dell’Unione si potranno 

mettere in contatto: mi riferisco al 

Centro Famiglie di prossima aper-

tura, alle azioni per la fascia 0-10 

anni previste sulla strategia delle 

Aree Interne, come lo psicologo 

di polo territoriale, il progetto di 

psicomotricità, i doposcuola. Casa 

Verde viene in questo modo rico-

nosciuta come un luogo autentico 

di cura e ospitalità per tutti i citta-

dini e gli abitanti dell’Appennino, 

snodo importante in una nuova 

visione concertata e innovativa di 

tutto il sistema dei servizi alla per-

sona, con particolare riferimento 

a infanzia e famiglia”.

Casa Verde attualmente fun-
ziona a pieno ritmo: ospita tre 

mamme con i rispettivi figli. I nu-

clei familiari sono supportati da 

personale altamente qualificato 

al quale si aggiunge il contribu-

to di volontari locali. Due volte 

a settimana è stato attivato un 

doposcuola con attività ricreative 

rivolto a bambini del paese. Que-

sta esperienza si sta mostrando 

molto positiva e potrebbe essere 

estesa ad altri bambini, avendo a 

disposizione locali adeguati.

Nell’ultimo anno la Fondazione ha 
proseguito la sua attività per 
potenziare il corretto funzio-
namento e il miglioramento 
della struttura. Per soddisfare 

necessità emerse, si è deciso di 

recuperare un’ambiente al piano 

sottostante la chiesa, abbandona-

to da tempo e divenuto fatiscente, 

una sala polivalente con annessa 

lavanderia. Durante l’estate la 

sala è stata sfruttata per letture 

animate rivolte ai bimbi (Storie 

in cortile) organizzate dal Centro 

per le famiglie. Lentamente e 

dopo molti anni Casa Verde 
si sta riappropriando della 
connotazione di luogo di ri-
trovo e crescita che aveva 
immaginato e realizzato don 
Zanni quando l’aveva pensata 
appunto come Casa Nostra.
Nello specifico gli interven-

ti dell’ultimo anno sono stati: il 

completamento della recinzione 

sul lato strada e il recupero della 

sala polivalente con lavanderia, 

che ha richiesto molto tempo e 

un considerevole sforzo econo-

mico. Sono state eseguiti lavori 

di bonifica con nuove fognature, 

rifacimento completo di pavimen-

tazione, contropareti e controsof-

fitto, tutto perfettamente isolato 

secondo le norme in vigore e le 

tecniche più innovative; realiz-

zazione di impianto elettrico e 

idraulico e serramenti. Le spese 

sostenute per le suddette opere 

ammontano a 16.133 euro.

La Fondazione continua a soste-

nere tutte le spese per la manu-

tenzione della casa e degli arredi, 

provvedendo alla sistemazione 

dei medesimi in funzione delle 

esigenze degli ospiti che inevita-

bilmente si alternano e alle spese 

per assicurazione, tasse, gas luce, 

rifiuti e quant’altro.

“Questi risultati – spiega Gianni 
Grisanti della Fondazione Don 
Artemio Zanni – sono arrivati 

grazie alla partecipazione della 

comunità agli eventi che abbiamo 

proposto, in particolare le serate 

Remeember Edelweiss, che ci 

hanno permesso di raccogliere 

quantità di fondi davvero rilevan-

ti. Ora, superato questo momento 

di emergenza, speriamo di poter 

presto riproporle, e tornare a bal-

lare e divertirci insieme, e così 

sostenere ancora la Fondazione: 

tanto è stato fatto e tanto c’è an-

cora da fare!”

N

IMPRESE

1818 castelnovo ne’ monti



MINORANZE

In questo difficile momento storico, si impone una riflessione sulla situazione di grave 

crisi sanitaria/economica che sta attraversando l’intera Italia ed in particolar modo la 

nostra Montagna. 

La crisi sanitaria è ben conosciuta da tutti, ha causato la collocazione della nostra 

Regione nella zona gialla dapprima ed arancione ora. Nell’incertezza di ciò che ci 

riserva il domani, ancora una volta ci si appella a quel senso di responsabilità a cui 

tutti — uniti - siamo tesi, anche laddove ciò imponesse scelte, scomode o rinunce 

importati: in Consiglio avevamo espresso profeticamente il nostro parere contrario 

all’effettuazione della Fiera di San Michele; i fatti hanno dato ragione a chi la pensava 

in tal modo. 

La crisi economica è naturale declinazione di quella sanitaria; con i look down, dettati 

dai numerosi dpcm, vi sono molte attività a rischio chiusura definitiva: molti bar, risto-

ranti, negozi, che oltre ai titolari creano lavoro per tante persone come i dipendenti, 

i collaboratori. 

Non saranno i soli “ristori” - spesso soltanto somme irrisorie - a risolvere questo grave 

dramma, posto che ancora oggi, purtroppo, devono arrivare le somme promesse 

durante la crisi della prima ondata. 

E’ stato imposto l’adeguamento dei locali alle normative di sanificazione ed alle norme 

di accesso del pubblico che ha comportato elevate spese, con il risultato di vedere 

comunque i locali chiusi. 

Le nostre attività in Montagna chiudono, tanti abitanti non sanno come arrivare a fine 

mese, facendo sacrifici e ancora oggi fanno sacrifici che non trovano risposta. 

Le stazioni turistiche delle nostre zone si ritrovano nel periodo “principe” di tutto l’anno 

(quasi il 60% delle entrate annuali) a dover tenere chiuso. E se verrà confermata la 

apertura della stagione sciistica per gli altri paesi? (Svizzera, Austria, Slovenia) ancora 

una volta la nostra Montagna ne pagherà care conseguenze. 

Le misure restrittive dei “colori di zona” discendono dal Governo ,ma il nostro gruppo, 

nel rispetto di tutti i crismi di sicurezza e protezione ritenuti indispensabili e come tali 

invocati, auspica una correzione governativa soprattutto se disgraziatamente conti-

nuasse la situazione attuale o si ripresentasse in futuro. 

Un ultimo passaggio, doveroso, soprattutto perchè promesso: la riapertura dei punti 

nascita, ancora una promessa non mantenuta. Oggi si addebita il ritardo al Covid, ma 

temiamo che le cose continuino senza trovare il giusto riscontro. 

Sarà un Natale diverso. Sarà un Natale rispetto al quale più che mai ci sentiremo vicini 

ai nostri concittadini, nelle difficoltà e nell’incertezza che sta guidando questo periodo. 

Leuga Vi augura un Buon Santo Natale. 

Un saluto a tutta la cittadinanza

Giorgio Caselli

Finalmente sta volgendo al termine un 2020 che rimarrà impresso nella storia come i 

anno disastroso. Un disastro che ha colpito tutto e tutti, moralmente, economicamente 

e purtroppo con tante vittime. Ha cambiato il nostro modo di essere in maniera drastica 

condizionando la vita di tutti. La nostra montagna ha accusato il colpo. Bar e ristoranti 

con le varie restrizioni sono in profonda crisi, ma non meno le altre attività. Anche ne-

gozi e artigiani lavorano a ritmo molto ridotto, causa le troppe incertezze che il periodo 

storico ci impone. Voglio infatti lanciare un appello a tal proposito: cerchiamo di restare 

uniti e sosteniamo il nostro commercio acquistando il più possibile nel nostro paese. 

Come gruppo consigliare M55, nei pochi mesi estivi dove è stato possibile fare consigli 

comunali in presenza, abbiamo portato interpellanza e mozione riguardante la possibi-

lità di progettare e fare svolgere lavori socialmente utili, a tutti i soggetti aventi diritto 

al reddito di cittadinanza. La mozione è stata votata a favore, in modo unanime sia 

dalla maggioranza che dalle minoranze. I progetti partiranno non appena la situazione 

COVID lo permetterà. In accordo con la maggioranza, saremo coinvolti nella proget-

tazione e sarà nostra premura aggiornare la popolazione durante l’avanzamento e lo 

svolgimento dei vari progetti. 

Con la speranza che dal 2021 si possa tornare ad una vita normale, auguriamo un 

felice e sereno Natale a tutti, consapevoli del fatto che non sarà sentito e partecipato 

come negli anni passati, ma restando uniti e rispettando le regole, torneremo presto 

alla normalità. 

Luca Maioli
Capo gruppo Movimento 5 Stelle
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